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Direzione i 
Udine, Vicolo di Prampero N. +. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
Un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50. 
» per un trimestre L. 5. - Un numero 
sent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
ei restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Ronne iuvant animos laudes quas carmina fandunt gd 
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Omnes ergo sinui cracia vhs: 
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LE INSERZIONI 

‘sì ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succut- 

sali tutte. i 

è 
@   

    
    

Rione politica è ezine. scale 
  

L’ Avvenire d’ Italia torna sulla necessità 
di una forte organizzazione nazionale no- 
Stra, e parlando del novello fervore di la- 
voro portato dal permesso di accedere alle 
urne che gettò spesso in seconda linea 
tutto il resto dice: 

«A Camera chiusa, ‘dopo alcuni mesi 
dalle elezioni politiche, mentre ancora è 

- viva l’ impressione. per sopraffazioni ‘elet- 
torali e parlamentari, per negata giustizia, 
per sconfitte immeritate, è più facile ri- 
chiamare i nostri a questa grande verità: 
che nel campo politico non si ottengono 
risultati sufficienti, se manca l’organizza- 
zione, Altri faccia, per quanto riguarda i 
cattolici, la distinzione bizantina se siamo 
‘o non siamo un partito; in pratica, se noi 
avessimo avuto ancora l’erganizzazione pro- 
fessionale e di partito che avevamo nel 
1897, al tempo del Congresso di Milano — 
per essmpio — la Camera avrebbe oggi 

.uaa fisionomia diversa, e noi potremmo ri- 
derci delle fisime di colofo che non vo- 
gliono che ci mostriamo forti, per paura 
di nuove noie. Cume se non ce ne dessero 
ugualmente, e non stessa il regolamento 
raviano a dimostrare che mai tattica no- | 
Stra fu più sbagliata di quella di adottare 

per divisa la cantata del trio del « Bar- 

TU 

. P8rsonale - 

Nelle sa 

biere » : Zitti xilti, piano piano ! 

«Quindi, mentre l’Unione Popolare ri- 
chiama i cattolici italiani a considerare le 
Sampre nuove minaccie degli avversari, e 
la stasi che soffre il nostro. lavoro, noi cre- 
diamo di dovere indicare due fattori di 
questa stasi: l’essersi buttati 
voro elettorale come lavoro unico che « va- 
lesse la pena» ; e il timore di vedersi av- 
Versati, e magari sconfessati nel lavoro a- 
Perto, in senso democratico, per l’orga- 
nizzazione professionale del proletariato. 

«E° verissimo che questo lavoro è rac- 
comandato nel Mermo Propostito, e che non 
Sono mancati incoraggiamenti preziosi e 
autorevolissimi; ma non è men. vero che 
Questo timore c’è stato e c’è. 

«Ed è qussta sfiducia che bisogna com- 
battere, suscitando ed alimentando sempre 
Più il sentimento della fiducia» la fiducia 
nella bontà del lavoro; la fiducia nella 
riuscita, la fiducia nel riconoscimento della 
loro buona volontà qualunque possa essere 
il risultato ; la fiducia nella immutabilità 

i uo programma pratico». 
Pienamente d’accordo commenta l’Zco di 

Bergamo. i 
: E lo stesso prof. Toniolo dirige al diret- 

tore del foglio cattolico bolognese una let- 
tera di ringraziamento per le opportune 
Osservazioni ei giusti richiami. Sopratutto 
il prof. Toniolo si sofferma sull’ invito fatt» 

al pubblico «di unirsi tutti compatti nella 
difesa della fede e della Chiesa, sul qual 
Punto non vi può essere tra i cattolici e 
la ispecie tra i giornalisti la menoma sfu- 
Matura di differenti opinioni». E Dio vo 
®sse — continua l’egregio professore — 
Che in ciò davvero tutti i giornalisti con- 
Sentissero, e facasssro una santa congiura; 

gli uni per essare più franchi e decisi nel- 
affermare quella fede a cui nell’anim) 

*leriscono e di cui dovrebbero essere di- 
*nsori e ministri prud>uti ma aperti con 

da penna; e gli altri, ch> pur sono dedi- 
cati espressamants alla difasa degli integri 
Jrincipi cattolici, di usare tutti quei modi 
Persuasivi e non violenti, affine d’ insinuare 
1 ognuno come dic>va testò il vescovo 
Stehet (ai giornalisti di Francia) «la no- 

Stalzia della verità e gli immortali amori 
Per la Chiesa». A; 
Tr=—_=—=——_—_—r-r-t©D oo ———___ 

LA NOTA SOCIALE 
. Dallo spirito cristiano. 

Più si studia e più si va assodando che 
tutte le maggiori riforme sociali oggi pro- 
Pugnate dai partiti democratici, erano at- 
Uate magnificamente fin dal nostro glo- 
0so medioevo cattolico. Ozgi crediamo di 

aVer fatto molto con «gli uffici ‘gratuiti di 
Collocamento. Eppure nel 1719 a Parigi, 
> Corporazione dei barbieri aveva il suo 
ifficio di collocamento, e gli operai vi si 
Potevano inscrivere senza pagare alcuna 
i Nel regolamento era detto: « Sarà 

si igato il conduttore dell’ufficio (burali- 
Ù & mostrare a tutti i lavoratori l’elenco 
di Padroni cha ne facessero ricerca, per- 

è detti garzoni possano ‘scegliere le bot- 

  

te È i” ‘‘*8hs che lor converranno «e ciò sotto 
3: di 50 lire di ammenda ». ‘Oggi,, nei 
Standi stabilimenti industriali, le cure ed 
Di CY vedimenti igienici sono portati al 

Saglio grado di perfezione della previ. 
zione, gni regolamenti per la preven- 
Statut; egli infortuni sul lavoro. Ma gli 
Ind, 1 della «manifattura di Saiot Quen 

Crivevano ‘la più rigorosa pulizia al 
Mani pico secchi pieni d’acqua e asciuga- 

lis lanchi dovevano ogni giorno essere 
one degli operai ; gli inservienti 

fare e Scopare accuratamente i locali e 
i luoghi igorosa e scrupolosa pulitura dei 
Veran comuni ». Quegli. statuti prescri- 

Pure che non si potesse mangiare 
Aia le da lavoro, ecc. Dal riposo setti- 

soluto cd Superfluo parlarne; esso era as- 
tradizion D Natale ed a Pasqua, alle feste 
Vacanzy a È aggiungevano otto giorni di 

\ ‘© ‘* Questa vecchia organizzazione 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura. 

tutti al la-- 

  
qu lo malato di 

dei mestieri — nota, continuando, il sena- 
tore Conti sulla Grande Italia — non era 
così imperfetta nè così dispotica come si 
ha tendenza a far credere. 

E’ fuori di dubbio che certe lotte odierne 
contro i krumiri, e il boicottaggio e il sa- 
botage rappresentano uno stato d’animo di 
barbarie che non esisteva ai tempi delle 
Corporazioni tal quali non rispondano più 
alle esigenze ed alle condizioni della odierna 
vita sociale del-lavoro, industriale ; ma è 
giustizia riconoscere quel che esse avevano 
di buono senza vergognarsi di segnalarlo. 
Del resto le corporazioni d’arti e mestieri 
in Francia non avevano fatto che imitare 
quelle così fiorenti nelle città italiane al 
tempo dei Comuni. E’ di questi che parla 
il prof. Racca. Ad esempio: «... Già nei 
Comuni italiani nel medio-evo si ebbe 
questo meraviglioso spettacolo di classi la- 
voratrici che creano la loro evoluzione ed 
elevazione completamente all’ infuori del- 
l’azione corrutrice delle classi ricche e po- 
tenti: giunti alla vittoria, quei prodi la- 
voratori hanno forse instaurato un regime 
collettivista ? Neppure per sogno. Essi die- 
dero vita al più bello e tipico regime in- 
dividualista e liberale che abbia mai esi- 
stito ». E° positivo, per coneludere, che la 
grande industria, con gli opifici vastissimi 
dove lavorano migliaia di operai, richieda 
altra organizzazione ed altre leggi e non 
consente il regime patriarcale della pic- 
cola industria e dell’ industria casalinga. 
Ma se è un fatto, poco confortante, che 
oggi si lavora a distruggere nel lavoratore. 
la coscienza individualizzata per sostituirvi 
la coscienza nuova della solidarietà — il 
«noi» al posto dell’ «io» — è non meno 
vero che la “coscienza della solidarietà e 
della responsabilità nel lavoro esisteva nei 
secoli scorsi, forse meno evoluta e più im- 
perfetta nella forma giuridica, ma indub- 
biamente più viva e sentita dal punto di 
vista umano, cioè del diritto naturale. 

‘La morte di Don Carlos 
Varese, 18. — All’Hotel Excelsior è 

morto oggi verso le ore 18 Don Carlos di- 
Borbone, pretendente al trono di Spagna. 

Il sacerdote Barbaro di Venezia diede 
l'assoluzione alla salma, che fu ‘deposta 
nel salone principale dell’Hotel Excelsior 
trasformata in camera ardente. La salma 
lè guardata da numerosissime suore; sul 
petto fu posto un ricco crocefisso. 

I funerali avranno luogo martedì a Ca- 
sbeno. La salma verrà trasportata a Trieste. 
La notizia della morte venne subito co- 
municata all’ imperatore d'Austria, al conte 
di Madrid ed a tutte le autorità italiane. 
Cominciano a giungere numerosi telegrammi 
di condoglianza. 
  

Uaa simpatica figura di cavaliere errante 
scompare con don Carlos, principe di Bor- 
bons e duca di Madrid; tanto più simpatica 
inqiauto che S. Altezza poteva considerarsi 
un po’ veneto, avendo da molti anni fissata 
la sua dimora a Venezia, nel palazzo Lo- 
radan, ereditato -dalla santa sui mudre 
Matia Bsatrice d’Austria, morta — dopo 
luoghi anni di vita religiosa — il 18 marzo 
1906 in un convento di Gorizia. Era nato 
a Lubiana il 30 marzo 1848. Figlio di don 
Giovanni IIIL di. Borbone e di Braganza 
rappresentava il ramo diretto di maschio 
discendente da Filippo V, nipote del R3 di 
Francia Luigi XIV e primo Ra di Spagna 
del ramo dei Borboni. 

Il 3 ott. 1868 il padre Don Giovanni rinun- 
ciava in suo favore ai diritti sul reame di 
Spagna. Ed egli si dispose subito a con- 
quistare con le armi il trono dei suoi pa- 
dri. Fu perciò che dal 1872 ‘al 1376 com- 
battè valorosamente coa le sua legioni in 
Spagna. Ma la sorte gli fu avversa. Riti- 
ratosi quindi dalla Spagaua, espulso dalla 
Francia, scelse com luogo di ritiro nel 
suo esilio Venezia, che moltò amò e' dove 
era divenuto popolarissimo. i 

Don Carlos si trovava a villeggiare a 
Varese dal 25 maggio insieme alla Du 
chessa di Madrid, all’ infante di Spagna 
ed al suo segretario particolare. Il 15 cor- 
rente era stato colto da un colpo di ap>- 
plessia. ‘ 

I giornali, dopo un annuncio allarmante’ 
sulla sua ‘salute, comuniearono ch'egli stava 
‘bene e che anzi si disponeva. ad alcune 
gite nel Varesotto. Oggi invece viene l’an- 
nunzio della sua morte. Non parliamo della 
sua famiglia, nella quale fu disgraziatis- 
simo pegli scandali* suweitati dalle figlie. 
I diritti passano ora al figlio don Jam33, 
nat) nel 1870. La sua salma, dovendo es- 
sere tumu'ata a Trieste in ST Giusto — 
dove riposano le salme di altri Borboni — 
passerà probabilmente per Udine. 
  

Il governo turco împone il rispetto verso i cristiani. 
Si ha da Costantinopoli che il Gran. Visir 

ha prescritto allo Sceyck ul Islam di pre-. 
sentare un iradè nel quale si dimostra con 
testi estratti dal Corano e dal libro delle 
tradizioni che è dovere di tutti i mussul- 
mani di trattare i cristiani con giustizia 
ed eguaglianza, come loro compatrioti, e 
che i diritti dei cristiani ‘sono eguali ai 
loro. Questa dichiarazione sarebbe distri- 
buita in tutte le località dell’ impero e gli 
Uleme dovrebbero farne tema dei loro ser- 
moni durante il Ramadam.   

  

Note e 
.V rifiuti. 

Filippo Turati ripudia l'Inno dei Lavo- 
ratori, che chiama un suo peccato di gio- 
ventù; Aristide Briand ripudia il suo «di- 
scorso sullo sciopero generale». Di fatti, 
alla biblioteca nazionale di Parigi — la 
quale deve conservare copia di ogni pub- 
blicazione fatta in Francia, quel discorso 
non esiste più: è stato tolto. Lo ha dichia- 
rato il segretario a un redattore dell’ Quvre, 
che voleva averlo tra. mani per confrontare 
le idee di Briand socialista con le idee di 
Briand ministro... 

Hanno seminato con l’opera loro il vento; 
ora che cade la gragnuola — e una gra- 
gnuola che non risparmia nemmeno le loro 
poco proletarie teste — ripudiano, sconfes- 
sano, -Sopprimono l’opera propria! Non 
sono poi in tempo? 

commenti 

  

A che serve? 
Quando la mente è traviata e corrotto è 

il cuore, a che serva nina punizione fatta 
pure con le solennissime forme dei nostri 
buoni vecchi? A nulla; anzi, diremo, a 
peggiorare uomini e cose. Guardate qua 
uanto è avvenuto a Tolone. 
A Tolone l’altro ieri ebbe luogo la de- 

gradazione dei marinai Le Guen, Matheron, 
Dole e Pirillou condannati iu seguito ad 
una grave ribellione scoppiata nelle pri- 
gioni marittime di Tolone qualche»tempo 
fa. Le Guen per primo passò innanzi alle 
truppe con le braccia incrociate e con ‘lo 
sguardo insolente. Quando il colonnello lo 
invitò a togliersi il berretto, egli vi si ri- 
fiutò, e fu necessario strapparglielo a viva 
forza. Matheron non ebbe un contegno mi- 
gliore e quando il comandante gli disse: 
«In nome della legge noi vi degradiamo» 
egli rispose ridendo: «Tanto meglio!» 
Dole ebbe un contegno più scandaloso an- 
cora; egli salutò con la mano: sorridendo 
le truppe sul suo passaggio, poi si degradò 
da se e sputò in seguito sulla sua manica 
per ben mostrare quanto fosse contento di 
essere infine sbarazzato dai suoi galloni. 
Iafine come i suoi complici egli rifiutò di 
scoprirsi. , i i at 

Son cose che devono farci seriamente 
pensare e meditare. 

To'| 
Nella piccola posta di uno degli ultimi 

numeri dell’ Asîno, si legge questa risposta : 
«Amico Razionalista Siciliano. 
I vostri versi in vernacolo sono quanto 

di più lurido si possa immaginare ». 
-Ma si potrebbe domandare: Chi fece 

scuola di luridume a questo messere? L’A- 
sino certamente. 

Vuol dire che tale insegnamento è così 
efficace e perfetto, che gli scolari superano 
il maestro : ciò che è tutto dire! 

————___________t>t__—_—_____€_— 

Notizie in fascio. 
Le elezioni. — Nel collegio di Albano 

sono avvenuti gravi disordini per le ele- 
zioai politiche. Vi è pure un morto. 

L'on. Giolitti. — E° a Cavour per le 
sulite vacanzo. > 

Lo scià di Persia — Dopo aver abdi- 
cato, è sua intenzione di recarsi in Russia. 

Il P. Tyrrel. — I giornali recano che 
P. Tyrrel morì confessandosi e ricevendo 
i santi Sacramenti. 

— Buelow — L'ex cancelliere Buelow ha 
lasciato Berlino. I berlinesi gli haono fatto 

“una grande dimostrazione salutandolo cu. 
un «arrivederci » . 

Re 

Per gli spettacoli: popolari immorali 
——_—_—___n=n è 

Il. Comitato Centrale Italiano per la 
pubblica moralità (Torino, via Accademia 
Albertina, 3) ci comunica il seguente ar- 
ticolo che sta per uscire sul Bollettino della 
Lega per la pubblica moralità, e noi di 
buon grado lo pubblichiamo ; 

«Su invito del Comitato Cantrale Ita- 
liano per la moralità, le Associazioni di mo- 
ralità delle principali città d’ Italia hanno 
fatto presso îl Ministero dell’ Interno una 
azione comune per ottenere una maggiore 
vigilanza sui cafè chaotants e sui cinema- 
tografi. Last 

E’ noto che questi Spettacoli eminente- 
mente popolari troppo Spesso non sono im- 
muni da immoralità Quando non sono ad- 
dirittura osceni 0 Chiaramente pornogra- 
fici. Varie Loghe di moralità ci mossero 
lagnanze al riguardo, facendo notare che 
nessun freno viene posto dalle autorità le 
quali pur dovrebbaro esarcitare una vigi- 
lanza attiva su questo genera di spetta 
coli Nessuno ha ancora dimenticato la op- 
pottuna circolare che il ministro Giolitti 
inviò tempo fa, fra le lodi di tutti gli 
onesti, per ottenere che si facesse, sulla 
moralità dei cinemetogcafi, una vigilanza 
oculata. Ma se alcune prefetture e que- 
sture hanno ottemperato a questo invito 
del Ministero, almeno dentro’ certi limiti 
(che si può invocare divengano più remoti), 
‘altre hanno trascurato di farlo: e in molte 
città ai 
grafi hanno raggiuoto un grado di licenza 
troppo grave perchè SÌ possa tacere, | 

cafò-chaotants e taluni cinemato- 

Dato questo stato di cose, e data la giu- 
sta domanda di alcune Associazioni il Co- 
mitato Centrale Italiano ha-invitato alcune 
delle Associazioni a lui aderenti ad occu- 
prisi della questione e ad inviare una ap- 
rosita domanda o protesta, od un voto al 
Ministero dell’ Interno, chiedendo che, per 
il bene del popolo e della gioventù con- 
fermando la circolare già emanata o in- 
viandone altra, provveda a ipterdire rigo- 
rosamente gli spettacoli popolari immorali, 
in particolare quelli dei café-chantanis e 
dei cinematografi.. 

Venne indicata alle Associazioni anche 
l’epoca approssimativa nella quale questi 
voti dovevano essere inviati, acciocchè la 
contemporaneità delle domande e delle pro- 
teste aggiuagesse importanza alla questione 
presso il Ministero. i 

Inviarono telegrammi e lettere al Mini- 
stero nel senso indicato, la Lega per la 
moralità di Torino, la Lega per la mora- 
lità di Milano, l’Unione per la moralità di 
Vicenza, la Lega dei padri di famiglia di 
Genova, la Lega femminile’ per la mo- 
ralità di Casale, le Unioni Giovanili di 
moralità di Firenze, di Verona e di Lucca. 
Un voto analogo venne emesso nel Conve- 
gno emiliano di moralità tenutosi a Mo- 
dena il 20 giugno, ed il Convegno piemon- 
tese adunatosi in Torino il 13 giugno dette 
incarico alla locale Lega di moralità di in- 
‘viare una lettera al Ministero facendo le 
s'esse domande. 

. Coafidiamo che questo plebiscito valga 
a mostrare al Ministero che la vigilatiza 
sulla moralità è non un sogno di pochi, ma 
desiderio vivo di molti, e che cessino per- 
c:ò quegli sconci negli spettacoli popolari 
che producono tanta vergogna e tanto danno. 

Parecchi on. Deputati sono stati officiati 
dal Comitato Centrale perchè secondino 
questo plebiscito, e lo appoggino sia priva- 
tamente presso il. Ministero, sia pubblica- 
mente con interpellanze alla Camera ed al- 
cuni hanno già risposto in s3ns0 favorevole. 
Tutti i ben pensanti usino le stesse pre- 
mure presso i Daputati loro. E° possibile 
che dopo un tale movimento non si abbia 
ad ottener nulla? » i 

  

Il vascelio con. gli 8000 morti. 

Il piroscafo «Shimosa», partito ultima- 
mante da Nuova York per la Cina, portava 
a bordo non meno di 8000 passeggeri: 
nessun piroscafo ha trasportato mai tanta 
gente in una volta; tuttavia nonostante 
l'enorme numaro dei viaggiatori, non ce 
ne fu uno che si lamentasse 0 facesse del 
*rumore : tutti erano morti. I cinesi hanno 

possano godere dalle delizie riservate loro 
in paradiso. A questo scopo ogni cinese 
che è stabilito all’: stero paga a più o meno 
grandi rate una somma a una società spe- 
ciale che s°’ incarica di trasportare il suo 
cadavere in Cina quando viene a morire 
La società, che ha vaste. diramazioni in 
tutte le parti del mondo, ma particolar- 
mente ‘in America, dove i cinesi vir no 
in vere e colossali colonie, fa di tanto in 
tinto esumare i cinesi sepolti in terra stra- 
n'era. e li spedisce su dei piroscafi ap- 
positi a Hongkong, dove vengono seppal- 
liti definitivamente. La società 3° impegna 
‘inoltre di mettere in ogni sarcofago un bel 
pezzo di maiale arrosto, mezzo gallo cotto 
a una porzione di riso: è il nutrimento di 
‘cui ha bisogno l’anima del cinese che ri- 
torna in patria per superar il lungo viaggio. 

  

JL TERREMOTO. 
Atene, 17. — Le scosse di terremoto con- 

tinuano nella regione dell’Elide, provo- 
cando da per tutto grande panico. 

Nei villaggi Navari vi sono 250 case di- 
strutte: finora si sono estratti dalle ma- 
c.rie 23 morti e 80 feriti, di cui 20 sono 
in condizioni gravissime. Nel villaggio Bi- 
sciati parecchie cass sono distrutte, ma 
non si segnalano vittime; anche a Pa- 
leohosi parecchie. case sono distrutte e si 
segnalano tre vittime. Ad Aucaliada alcune 
case sono crollate e vi sono 10 feriti. A 
Pirgos, Trittioli Zante Missolungi, si av- 

‘| vertirono delle scosse di terremoto che non 
produssero danni. 

, 

Marsiglia, 18. — Delle altre scossa di 
terremoto sono avvenute a Lambese. Una 
casa che aveva già grandemente sofferto 
per le scosse precedenti, è crollata com- 
pletamente. Non si segnala nessuna di- 
sgrazia di persone. 
  

‘ Nel campo delle invenzioni. 
L’ auxetofono. 

Si .ha da Londra: Tra i musicisti si 
parla molto di una curiosa invenzione: 
si tratta dell’ Auxetofono, apparecchio de- 
stinato a rinforzare il suono di qualsiasi 
strumento musicale a fiato. L’ Aumetofono 
è stato sperimentato giorni sono al «Queen? s 
Hall» in Londra -dal noto violinista Van 
Biene. ) 

L'apparecchio possiede un msccanismo 
per il quale l’aria compressa, che circola 
in un tubo d’alluminio serve a dare mag- 
gior intensità di suono allo strumento mu- 
sicale. 

Il violinista è riuscito ad aumentare di   
  

dieci volte l’intensità sonora di una tromba. 

la superstizione che solo sepolti in patria 

‘i missibile e’ il cambiamento così 

Lunedì 19 luglio 1999 

| Intorno all'Isola di Greta 
.i... Continua l’ansia per la questione 

cretese. Crescono i sintomi del malcontento 
contro la Corte, contro la direzione gene- 
rale della difesa nazionale — leggi prin- 
cipe ereditario — e contro Theotokis. Le 
ragioni del malcontento sono complesse. 
Nel popolo e nel ceto dei commerciaati 1’ ir- 
ritazione si volge contro, .la Corte ed un 
poco anche contro il ministero. che non 
hanno saputo approfittare delle circostanze 
e non hanno proceduto. all’annessione di 
Creta contemporaneamente ‘all’ annessione 
della Bosnia ed Erzegovina ; fra l’ufficialità 
invece l’irritazione è prodotta dal fatto. 
che si accusa il principe ereditario di aver 
trascurato il riorganamento  dell’esercito. 

Sabato sera in casa del tenente Hadji- 
mikali si riunirono duecentocinquanta uf- 
ficiali, fra cui qualche ufficiale superiore, 
per imporre al gabinetto di prendere in 
considerazione i bisogni militari del paese 
e di affidare ad altri la direzione generale 
della difesa nazionale. Il colonnello Skinas, 
avuto sentore di questa riunione, entrò 
per forza nella casa del Hadjimikali, il 
quale protestò domandando al suo supe- 
riore in virtà di qual lagge violava il suo 
domicilio e lo invitò ad uscire. Il colon- 
nello Skinas avvertì immediatamente del 
fatto il principe ereditario che si trovava 
al teatro; ed egli, accompagnato dal pre- 
fetto di polizia, visitò durante la notte 
tutte le caserme. Il mattino seguente gli 
ufficiali furono chiamati dal generale Di- 
mopulo « ad audiendum verbum »., Gli uf- 
ficiali però domandano ben altro ancora: 
insistono che il re assuma direttamente il 
governo del paese, licenziando la Camera. 
Si susurra pure che sarebbe proposto come 
dittatore il Venizelos, capo della rivolu- 
zione cretese del 1897. 

Queste le notizie da Atene. Sulla que- 
stione di Creta, peraltro le cose sono a. 
questo punto. 

Le quattro Potenze protettrici si sono. 
accordate circa il testo del proclama che 
sarà indirizzato al popolo cretess il 24 corr., 
quando le ultime truppe internazionali sa- 
ranno ritirate dall’ isola. 

Detto proclama avrà sopratutto lo scopo 
di calmare le suscattibilità dei cretesi prò- 
mettendo loro formalmente che sarà man- 
tenuta l’attuale autonomia. 

Le Potenze rinviano a tempo migliore 
ogni decisione. i 

Esse si sono più di tutto preoccupate di 
evitare complicazioni immediate ed hanno 
voluto: scartare ogni possibilità di conflitto. 
Nobile intento invero perchè la questione 
di Creta già costò tanto sangue generoso 
ed è altamente umanitario cercare coi soli 
mezzi diplomatici la regolarizzazione di una 
situazione che se perdurasse ancora molto 
tempo potrebbe essere causa di gravissimi 
incidenti. i 

Si è voluto adunque soltanto guadagnare 
tempo e scartare la minaccia di una guerra 
inutile, poichè l'Europa non potrebbe per- 
mettere alla Turchia, anche ‘se vittoriosa, 
di trarre praticamente ‘partito dell’even- 
tuale successo delle sue armi. 

Nelle attuali contingenze, le Potenze non 
potevano prendere che la decisione che 
hanno preso: affarmare che lo statu quo di 
fatto e di diritto non può essere turbabile. 
Ed è sperabile che i varii elementi in- 

teressati nella questione cretese s’ inchine- 
ranno lealmente al volere delle Petenze 

  

‘ protettrici., 
In confotmità alla promessa fatta, le Po- 

tenze ritireranno il 24 corrente mese dal- 
l’ isola le ultime truppe internazionali ; 

| nelle acque cretesi rimarranno parò gli sta- 
zionarii delle Potenze stesse allo scopo ap- 
punto di assicurare il mantenimento dello 
statu quo politico e di garantire la sicu- 
rezza dei mussulmanni dell’ isola. 

Le Potenze si riservano poi di iniziare 
a tempo opportuno delle trattative colla 
Turchia per giungere ad una soluzione de- 
finitiva del problema cretese. 

Ma lo statu quo potrà essere conservato 
per molto tempo ?. 

Ecco ciò che è dubbio. A Costantinopoli 
si perde troppo di vista che il problema 
cretese non verte tra la Turchia e la Gre- 
cia, ma tra la Turchia e le Potenze. La 
liberazione di Creta dalla dominazione' ot- 
tomana è infatti opera delle Potenze. E° 
l’Europa che ha imposto alla vecchia Tur- 
chia il riconoscimento dell’autonomia del- 
V isola: è l'Europa che- ha costantemente 
incoraggiato le aspirazioni nazionali che 
tendono all’unione di Creta colla Grecia. 

— Possiamo ora. concepire che le Potenze 
si prestino oggi alla distruzione della pro- 
‘pria opera e che dopo avere spiato il po- 
polo cretese sulla via della libertà, ora lo 
abbandonino alla ventura ? Ciò non è am- 

radicale 
avvenuto in Turchia collo stabilimento del 
nuovo regime non può far dimenticare alle 
Potenze le responsabilità che esse hanno 
«assunto. 
Se la Grecia, approfittando dello seom- 

piglio generale prodotto dalla proclama- 
zione dell’ indipendenza della Bulgaria e 
dell’annessione della Bosnia-Etzegovina al- 
l’Austria avesse accettato la proclamazione 
fatta allora alla Canea molto probabilmente 
la questione cretese sarebba oggi regolata. 
come lo furono le altre. Ma il Governo di   Atene allora si astenne da ogni manifesta- 

fi dol fot ci. LO ZAPPAROLI, ppociglià 
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zione non volendo suscitare difficoltà alla 
. Turchia e riconoscendo che la soluzione 
del problema cretese dipendeva unicamente 
dalle Potenze. 

L’attitudine della Greeia produsse allora 
una eccellente impressione a. Costantino- 
poli, impressione che contrasta molto coi 
propositi bellicosi manifestati nelle ‘scorse 
settimane. AS 

Qualunque: sia poi il momento che le 
Potenze sceglieranno per aprire negoziati 
colla Turchia essi non potranno avere per 
punto di partenza i vantaggi già ottenuti 
da Creta. Bisogna all’uopo ricordare che 
la sovranità turca è ora puramente nomi- 
nale e che nel 1906 le Potenze hanno ri- 
‘conosciuto al Re di Grecia il diritto di de- 
signare l’alto Commissario di Creta. Inol- 
tre le Potenze hanno preso già un altro 
formale impegno di negoziare colla Turchia 
l’affrancamento totale dell’isola dalla so- 
vranità, anche nominale turca, in modo 
che essa potesse disporre liberamente. dei 
propri destini. 

| Ricordiamo cha il 28 ottobre 1908 quando 
i cretesi proclamarono l’unione alla Gre- 

  

‘tettrici 

  

cia, i rappresentanti della Francia, dell’ In- 
ghilterra; della Russia e dell’ Italia alla 
Canea fecero tenere al Governo cretese una 
nota per significargli che le Potenze pro- 

consideravano l’unione di Creta 
alla Grecia come dipendente dal loro as- 
sentimento, che esse non sarebbero state 
tuttavia aliene di iniziare con benevolenza 
la discussione di questa questione col Go- 
verno turco, se ‘l’ordine fosse mantenuto 
nell’ isola.” 

Da quanto siamo venuti esponendo si 
vede che le Potenze sono seriamente im- 
pegnate verso i cretesi e che esse possono 
cercare una pratica soluzione del problema 
solo nella completa liberazione di Creta. Il 
mantenimento provvisorio dello sta/u quo 
faciliterà il difficile compito che consiste 
nel salvaguardare nello stesso tempo le 

‘aspirazioni cretesi e l’amor : proprio otto- 
mano; nell’accontentare gli uni senza in- 
fliggere una umiliazione alla Turchia no- 
vella, la quale ba bisogno di tutta la sua | 
autorità e di tutto il suo prestigio per la- 
vorare efficacemente alla propria riorganiz- 
zazione. 
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| (Dal nostro inviato), 

Le prime battute. 
<Astu sintùt il canon?>. 

Codroipo, 18 lugho. 

Feste grandiose ; preparate da tempo riu: 
scirono splendide sia per la solennità del 
centenario e delle ordinazioni e per la 
norme affluenza di persone ventite dai paesì 
vicini e lontani accorse a inginocchiarsi 
dinanzi al Crocefisso, a presenziare alle or- 
dinazioni; quanto per la veste nuova nella 
quale ieri si presentava la graziosa citta- 
dina. 

Partimmo insieme agli ordinandi col 
treno delle 4, La giornata prometteva. d’es- 
sere serena ed i Chierici (tali... per poche 
ore ancora!) esultavano. Il volto di tutti 
era atteggiato ad un sorriso di profonda 
placidezza, indice dell’ immenso gaudio di 
aver superati dodici anni di studi e dì 
esami e d’essere giunti a quel giorno del 
quale ogni ora paga un anno trascorso. 

Sceesi a Codroipo si misero in ordine: 
fuori della stazione aspettava la banda ; il 
maestro appena li vide giungere fece at- 
taccare una allegra marcia e via al passo, 
fra un centinaio di persone, parenti e cu- 
riosi. 

La cittadina era già stata destata la mat- 
tina alle quattro dal cannone e si sentiva 
quel brusio e quel movimento mattutino 
che è caratteristico preludio delle « grandi 
giornate ». I chierici andarono in canonica 
ove spolveratisi e preparatisi sì misero chi 
qua chi là a pregare, a. meditare, a dir 
l’ufficio. Alla messa delle cinque detta dal 
cerimoniere Venturini la Chiesa era sti. 
pata: un ottimo principio. 

Alla prima seguirono parecchie messe, 
Feci un giro per il paese. Sulla piazza della 

- Chiesa si piantava le baracche per vendere 
1 soliti dolci e le cartoline commemorative 
sulla via principale notai parecchio movi 
mento : la banda era al caffè, passavano 
Soldati qui di stanza per le manovre; fan: 
ciulli e. ragazze correvan quà e là scam 
biando con gaia semplicità la domanda 

, astu sintit € canon? 

Nel Duomo - L’ordinazione. 

Verso le 6 e mezzo la banda si recò in 
Canonica a prendere’ S. Eccellenza e gli 

. Ordinandi e suonando allegre marce li pre- 
cedette fino in Duomo. Questo era parato 
a rosso. Dietro l’altar maggiore vi era un 

- festone rosso; fiori e palme agli altari; & 
rosso rosso era parato il coro e i banchi a 
destra e a sinistra portavano messali, ca 
miei, pianete per gli Ordinandi. Subito 
dopo , gli scalini v’erano quattro file di 
banchi per gli invitati; a questo posto si 
accedeva mediante biglietto speciale. S. E. 
e ì Chierici entrarono fra una siepe di 
persone. La Chiesa era zeppa e non sa- 
rebbe passato un grano di miglio fra per- 
sona e persona. 

Anche i banchi degli invitati erano tutti 
occupati in generale dai parenti degli Or. 
dinandi. Alle 6 e 40 .incominciò la fun. 
zione. Il ppolo che mai l’aveva- vista, ca 
piva poco i diversi significati, ma si sen © 
tiva the era commosso, si sentiva che pro: 
vava qualche particella di quelle arcane 
gioie. che provavano gli Ordinandi. Parec-. 
chi parenti piangevano ; alcuni erano tanto 
commossi che non poterono salutarli e se 

. ne andarono senza rivederli. La folla dietro 
aumentava e anche” strepitava qualche mo- 
mento; ma poi ritornò la calma devota si- 
lenziosa. Tutte le cerimonie si svolsèro or- 
dinatissime e ne sia data lode a don Ven- 
turini., 

Assistevano S. E., il prof. Pasghini e 
Mons. De Santa. 

L’arrivo di Mons. isola. - 

La funzione finì alle 9 e 14. Le 
uscita di Chiesa come una. fiumana si di- 
resse alla stazione per l’arrivo di $. È, 
Mons. Isola Vescovo di Concordia. Il treno 

gente 

.e piacque moltissimo 

  
giunse in perfetto orario. S. E. fu osse-’ 
quiato da parecchi sacerdoti poi montò in 

‘carrozza con Don Snaidero, il parroco di 
Goricizza e il Segretario particolare. 

In canonica fu ricevuto dai neo-sacerdoti 
e da Mons. Arciprete. Nel paese intanto . 
alcuni giovinotti attaccavano palloncini di 
vario colore ai pali e alle corde. La folla 
era grandissima. Dopo le 10 la banda andò 
davanti il municipio (che aveva le finestre 
aperte) e suonò la marcia reale, poi asp t- 

-aGURA più efficace peianemici nervasie deboli di stomacoèAmaro Bareggia hase 

vee intera limi 

tato un po’ andò alla canonica a prendere 
S. E. Mons. Isola e i neo-sacerdoti. In 
Chiesa aspettava molta folla. 

Il Pontificale. 

Il pontificale cominciò verso le. 10 e 40 
e finì a mezzodì. 

L’ordine fu massimo, la musica fu buona 
l'esecuzione della 

Scuola di S. Cecilia. Notai fra molti altri 
signore e signori i seguenti: Sig, Giusti 
assessore, sig. Pignola cons. della banca, 
il Fabbriciere, il Pretore, il sig. Ballico 
esattore, il sig. Toffoloni cons. della banca, 
il segret. comunale, il veterinario, il mae- 
stro della Banda,.il sig. Carlini ecc. ecc. 

Il pranzo. 

Al pontificale seguì il pranzo. Gli ordi- 
nati in una stanza, le LL. EE. in un’altra. 
Inutile dire che sovrana regnò l’allegria e 
i motti di spirito 8’ incrociarono tenendo 
desta l’ ilarità di tutti i commensali. . Poi 
due rappresentanti degli Ordinati andarono 
dalle LL. EK. a ringraziarLe e salutarLa. 
5. E. Mons. Zamburlini disse loro che ri- 
cordassero il Sì detto al- « promittis mihi 
et sucessoribus meis reverentiam ei oboe- 
dientiam » ma poi aggiunse i però non ne 
dubito ; erchè conosco i miei polli. Anche 
S. E. Mons. Isola disse parole di circo- 

‘stanza. i i 

La funzione vaspertina - L’arrivo della 

banda di Nogarsdo. 
- Alle 14 giunse in canonica la banda di 
Nogaredo di Prato eseguerdo finamente 
scelti pezzi. Il movimento e la gaiezza 
erano aumentati nelle vie. 

Venne l’ora di funzione e, inutile ormai 
dirlo, la chiesa era zeppa di gente. Fun- 
zionò S. E. Mons. Isola e l’assistettero 
Mons De Santa e i neo sacerdoti. Si fece 
cnore ancora una volta la Scuola di S. Ce- 

‘cilia. 

II discorso di Don Marcuzzi. 

Finita la funzione salì il pergamo Dov 
Marcuzzi e con la sua facile e forbita pa- 
rola tenne uno. splendido discorso panegi- 
rico. Disse come, mentre in un secolo cad- 
‘dero imperi, si mutarono leggi, cambia- 
rono costumi, il culto al Crocefisso sia ri-' 
masto invariato. Perchè? 

Perchè — dice -— se tutto cade e tutto 
muta; non cade e non muta la natura 
umana, la quale oggi come ieri sente pre- 
potente il bisogno di venire ai piedi del 
Crocifisso per imparare dalla sapienza di- 
vina l’amore; il dolore, e la gloria — che 
sono le tre grandi manifestazioni della, vita. 
E questo dimostrò concludendo: Portate 
in trionfo per le vie del paese, il Croce- 
fisso e in faccia al mondo che non sa 
l’amore, non spiega il dolore, non conosce 
la gloria, intonate il VexeMla regis prodeunt... 

Subito dopo la predica si organizzò la 
processione che riuscì imponentissima. Dopo 
la Croce e i‘gonfaloni, v’erano gli uomini, 
poi la bandiera della. Sez, giovani, poi la 
banda di Nogaredo, poi una Croce e quindi 
1 Vescovo con la Reliquia e subito dopo 
il Crocefisso. i 

Iofine il popolo immenso con in mezzo 
una lunga .fila di bambini e di fanciulle 
biancovestite. Ca 

La processione fece un lungo giro; se 
non fu ordinatissima lo si deve alle grande 
affluenza di migliaia e migliaia di persone, 
Dopo lo processione fu concerto e poi fuochi 
artificiali. 

e L'illuminazione. 
All’imbrunire furono accesi tutti i lam- 

pioncini. Lo spettacolo era stupendo. Ai 
lati della via erano stati piantati dei pali. 
fra loro distanti una decina di metri e fra 
palo e palo a centinaia erano tese delle 
cordicelle coi palloncini. Questi fra palo e 
palo erano d’un colore, o rossi o verdi o 
b:auchi ecc. Davanti alla Chiesa i pallon- 
cini erano su due righe a colori differenti. 
Sul pali nei posti più importanti erano dei 

‘ cerchi che portavano pure dei palloncini, 
A notte l'insieme dei palloncini accesi 
ficeva un' effetto stupendo e fra fila è fila 

Ì . fe ' passava rumoreggiando una fiumana di 
gente. Nell’ora oppottuna furono accesi i 
fuochi artificiali, abbastanza belli nel loro 
insieme. I ragazzetti andavano in visibilio 
al vedere le girandole mandare ruscelletti 

    

  

   

di fuoco. Naturalmente le osterie e i caffè 
rimasero pieni fino ad ora tardissima. 

Ritornammo contenti di una festa riu- 
scita così bene però la fine della rnostra 
giornata non coronò il piacere perchè ar- 
rivammo circa all'una dopo mezzanotte. 
Un ritardo di più d’un’ora e mezza. 

I sacerdoti ordinati ieri. 
La Messe nuove, 

Diamo l’elenco dei diaconi promossi ieri 
al Presbiterato, indicando il luogo ed il 
giorno della loro prima Messa. 

ANZIL GIOVANNI (celebrò oggi Ja pri- 
ma Messa nella Chiesa dell’Ospitale). 
BIZZARO TOMASO (domenica a Flai- 

bano). ; SS 
CARLINI GIUSEPPE (domenica al Car- 

mine, Città, alle ore 11). | 
CAUSERO EMILIO. (domenica a Pur- 

gessimo). 
CECCOTTI ANTONIO (domenica ai Rizzi) 
D'AGOSTINA ENRICO (oggi a Pasian 

Schiavonesce). 
DELL’ANGELA GUGLIELMO (domenica 

a Pozzecco). i e 
DE SIMON ADAMO (domenica a Osoppo). 
FABRIS ERMANNO (domenica a Pasian 

Schiavonesco). I 
FEDELI GIUSEPPE (oggi a San Gio- 

vanni, Cividale), i 
FUSO GIOVANNI (domenica a Moggio). 
GALLO ANTONIO (domenica a Ene 

MONZO). i ) 
GORICIZZO LUIGI (domenica a Fagagna). 
LIRUSSI ANTONIO (domenica a Sam- 

mardenchia). aa 
MANZOCCO GIOVANNI (oggi nella cap- 

ella delle Monache in Seminario), 
MURERO ANTONIO (oggi a Osoppo). | 
NIGRIS G. BATTA (demenica a Am- 

pezzo). . 
NOVELLO LUIGI domenica a Manzano). 
PASCHINI LUIGI (oggi a S. Spirito, 

Città). 
PELIZZONI EGIDIO (domenica a Gori- 

cizza). i 
SONDA ANGHLO (domenica a Rizzole). 
TOLAZZI UMBERTO (domenica nella 

chiesa di S, Spirito di Moggio). 
TRAUNERO DOMENICO (domenica ad 

Artegna). i 
URTOVIG PAULINO (domani a S. Pie- 

tro, Cividale).. 
- ZANINI NICODEMO (domenica a Maiano) 
ZARATTINI GINO (domenica ore 9 a 

S. Giacomo, Città). 

  

Gemona 
i 18 luglio. 

L'esito delle corse. — EKccovi il risul 
tato delle corse ciclistiche svoltesi costì 
sul noto percorso: i 

1.0 Pittini Umberto primo premio tempo 
impiegato 28’ 04°’ medaglia d’oro grande. 

2.0 Pittini Giuseppe in 28’ 40”’ meda- 
glia d’oro piccola. dr 
‘3.0 Savonitti Renato 28” 46? medaglia. 

mermeille. < 
4.0 Pittini Nino in 29’ med. argento, 
5.0 Facini Luigiin 29’ 06’’ med. d’argen. 
6.0 Galli Pietro 31° 03” 2/5 m. bronzo. 
‘7.0 De Carli Giusappe 31° 20” m. bronzo. 
8.0 Galli Giovanni 81’ 21” m. bronzo. 

Cozzutti Andrea in 32° 12” 213, Bisi- 
‘ghino Ruggero in 32° 44”, Zamolo Davide 
in 34° 34”. A questi tre ultimi arrivati 
venhe data una medaglia ricordo. i 

Il tempo battuto dai vincitori non è dei 
‘migliori ma nemmeno dei peggiori dato che 
essi per la prima volta si cimentano in que- 
ste prove. Serya questo d’incoraggiamento 
per altre battaglie. SE 

Cividale 
17 lugho. 

La scomparsa d’un vecchio contadino. 
— Certa Cantoni Teresa fu Giuseppe di 
anni 63 da Madriolo, denunciò ai carabi- 
nieri il proprio marito Bernardo Antonio 
fu Bernardino d’anni 73 contadino, che la 
sera di martedì della scorsa settimana si 
allontanò da casa per recarsi a Bottenicco 
in cerca di lavoro, e da allora non ha 
avuto ancora per quante ricerche abbia fatte, 
nessuna notizia di lui. ; 

Codroipo 
18 luglio. 

Truppa che passa. — Proveniente da 
Palmanova è quì giunto un battaglione del 
79. reggimento fanteria. al comando del 
maggiore Cangemi cav. Alberto, nonchè 
uno squadrone di cavalleria al comando 
del capitano sig. Manvati, diretti a Spi- 
limbergo. 2 

Tarcento 
se 18 duglio. 

Borseggio. — Venne tradotto a queste 
Carceri certo Viviani Mattia fu Domenico, 
d’anni 68, da Udine sorpreso in questa 
piazza, mentre alleggeriva un povero vec: 
chio del portafoglio. Il borsaiuolo fu ar- 
restato. 

Povoletto 
15 luglio. 

La morte del Parroco. — Sabato, 17 
corr, rendeva la sua bell’anima a Dio il 
nostro amato parroco D. Gaetano Fachini 
nell’età di 65 anni, Colpito. da ripetuti 
assalti di paralisi, sempre potè superarli. 
e riaversi; ma ultimente egli era troppo 
affievolito per non dover soccombere a un 
nuovo colpo. ist& fi 
Fu per dieciassette anni cappellano al 

Ss. Redentore in Udine, per quattro anni 
pievano di Resiutta; da più che venti anni 
reggeva la parrocchia di Povoletto. 

Sacerdote di fede viva, di cuor generoso, 
lascia di sè largo rimpianto. 

Alle addolorate sorelle, al fratello, con- 
doglianze.   per ciò fare occorre una legge speciale. 

. tina, conosciuto l’esito dell’ inchiesta, ras- 

| istituzione. 

a Spilimbergo da domani al 6 agosto. 

Quindi proseguì per Spilimbergo. 

«i respingenti. Morì all’ istante, 

E ni le aa e career 

= 

Resiutta 
18 luglio. 

_ Gli effetti dell’alcoclismo. — Ieri fu 
dovuto condurre al Manicomio prov. certo 
Linossi Antonio perchè da qualche giorno 
dava segni di alienazione mentale. Il Li- 
nossi quantunque fosse operaio intelligente, 
consumava tutte le sue entrate nell’alcool 
e questo fu la causa della sua rovina. E° 
il secondo caso di alienazione mentale quì 
verificatosi in un mese. Credete che ciò 

| possa servir di esempio? Sareste ingenui. 

Trasloco; — Il sig; Mosca Antonio, da. 

  

7 anny Capo Stazione di Resiutta, è stato 
traslocato a Tricesimo, Qui lo sostituisce 
il signor Bocci di Treviso. Auguri ad en- 
trambi. Alfa. 

arci 3 - Rivignana 
17 lugho. 

L'orribile morte di una bambina, — 
Verso le 19 di iersera la bambina Teresa 
Vida di Italico, d’anni 5 appigliatasi acci- 

. dentalmente con la veste sotto le ruote d’un 
carro, carico di paglia, subì la frattura del 
cranio, rimanendo all’ istante cadavere; 

L’autorità giudiziaria trovasi oggi sul 
luogo per stabilire le responsabilità. 

  

  

  

— Cronaca 
DIARIO SACRO 

Martedì 20 — s. Girol. Emil. 

Fiere e mercati della Provincia 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 

Un errore amministrativo 
che costa 45.000. lire alla Commissaria Uccellis. 

Le dimissioni. 

Tutto il mondo da giorni lo sapeva ; pre- 
gati a Serbarne silenzio petchè l’intefvento 
della stampa; ci si diceva, avrebbe potuto 
intralciare le pratiche d’un accomodamento, 
per questa ragione solo non parleremo; 
ma sabato due gioinali han rotto il riserbo; 
non è quindi ragione più di non informare 
il lettore, nel modo magari più spiccio. 

Distinta dall’amministrazione -del Colle- 
gio, c'è una amministrazione della «Cora 
missaria Uccellis>» che provvede ad educare 
ragazze povere di Udine coi proventi e se- 
condo le norme del legato Uccellis. Il Ca= 
pitale è parte in immobili e parte in de: 
‘naro. ; 

Il denaro fino al 1906 era investito in 
prestiti col Comune di Udine, che allora 
unificò parte dei debiti fra i quali quelle 
della Commissaria. La quale incaricò 1a 
Cassa di Risparmio, sua esattrice, a inva- 
stire il denaro, con un buono del tesoro; 
in cartelle di rendita. 

La richiesta della rendita fu preparata 
subito, cioè nel gennaio del 1907 e anclie 
firmata dal Presidente. 

Ma non fu mai spedito il vaglia alla de- 
legazione del tesoro. Perchè ? Il segretario 
della Commissaria, che è il sig. Tam vices. 
al Municipio, dice di aver smarrito il va- 
.glia. Ed egli non ne fece, come poteva, il 
duplicato. Intanto la Commissaria, fidaa- 
dosi del segretario, credette che 1° investi- 
mento fosse avvenute, e rimaneva tran. 
quilla, tanto più che il segretario presen- 
tava i bilanci alla Commissione regolar- 
mente, inserendo anche gl’ interessi, da ri- 
scuotersi, de'la rendita sul capitale delle 
364.692: lire ; cioè in. perfetta regola, Ma 
egli per far fronte alle sp:se solite d’ogni 
anno, prelevava le somma dal libretto de-. 
positi in conto corrente. 

Ma i bilanei non vennero in questi due 
anni presentati all’autorità tutoria. Solo 
nell’ultimo gennaio‘ venne in possesso del 
bilancio 1906, nel quale era notata in ea- 
trata e in uscita la somma di L. 364.962.84, 
che è tutto il capitale. 

In febbraio, la Prefettura domandò spie- 
gazioni sull’ investimento di questa somma, 
ma non ebba risposta; sollecito frequente- 
mente spiegazioni invano. Ls lettere vei i- 
vano recapitate al Sagretario che le Îjeg- 
geva e metteva nel cassetto, senza mo. 
strarle al Presidente. 

Il dott. Alberti, Consigliere di Prefettura, 
che ha il ramo « Opere pie » mandò un’ul. 
tima sollecitatoria in termini perentori cn 
minaccie di provvedimenti immediati. Di- 
resse la lettera « personale » al presidente 
della Commissaria, avv. Comell:, i 

Il segretario, leitala, diede le spiegazioni 
della triste situazione ad un suo superiore, 
il quale corse ad avvertire il Prefetto, Il 
comm. :Brunialti fece compiere un’ inchie- 
sta al cons. Alberti. Causa la mancata pra- 
tica amministrativa del segretario s’erano 
perse 34.000 lite d’ interessi e oltre 9.000 
dovute all’aumento del costo della rendita. 

‘ Si iniziarono subito pratiche perchè il 
Governo reintegrasse almeno parte della 
considerevole somma, E venne incaricato il 
comm. Stringher. Ma questi rispose che 

Il segretario venne sospeso; Presiderte 
della Commissaria è l’assessore Giussppé 
Comelli ; membri ne sono il rag. Girolamo. 
Muzzati consigliere. comunale e vicepresi- 
dente della Camera di Commercio, il co. 
Hinrico de Brandis, il medico D, Corrado 
Augelini e il prof, Rovere. 

Tutti i commissarii, fin da sabato mate 

‘segnarono le loro dimissioni. È 
Ma purtroppo queste dimissioni — che 

si dicono date come protesta contro il pre- 
sidente avv. Comelli nel quale essi avevano 
fiducia e che credevano .controllasse cassa 
e bilanci — purtroppo, diciamo, queste 
loro dimissioni non li esonera dal risarcire 
di propria tasca ifsdanho patito dalla pia 

Francamente poi dobbiamo. dite che in 
questo affare” parecchie sono le cose che 
non arriviamo a comprendere, i 

La partenza del 79 fanteria. 

Alle ore 2,45 di ieri il 79 reggimento 
fanteria è partito pei tiri che avranno luogo 

Ieri fece una sosta a S. Daniele dove la 
Banda svolse la sera, uno scelto programma. 

Una grave disgrazia a Casarsa. 

. Gi telefonano da Casarsa, 19: 
Alle sei di stamane certo Zoratto Anto- 

nio; attraversando il binario, mentre si 
eseguivano manovre, restò schiacciato fra     di Ferro-China-Rabarharot 

Il nuovo ordinamento militare 
Importanti provvedimenti pel Friuli. 
Un nuovo reggimento cavalleggeri 

intitolato « Udine», 

Coi nuovi ordinamenti militari vi sa- 
‘rabno 5 nuovi reggimenti di cavallezia: 
l’ultimo_{il 29) si chiamerà « Cavalleggeri 
Udins». Avrà sede a Nola. A_Pordenene 
verrà da Brescia il «Lancieri Milano» è 
dus squadroni rimatranno a Pordenone, 
uno a Cordenons, due a Spilimbergo. 

Uno squalrone del «Lancieri Novara» 
con sede a Treviso stanzerà a Sacile ed 
uno a Sì Vito al Tagliamento. 

A Palmanova verrà da Brescia il « Lan- 
cieri Saluzzo». i 

Il « Vicenza rimarrà a Udine con quat- 
tro squadroni ed uno a Sin Daniele, 

L'ultimo reggimento (8.0) alpini avrà 
sede ad Udine: i suoi tre battaglioni si 
chiameranno Tolmezzo, Gemona, Cividale. 

Muore sulla porta dell'ospedale. 
Ier alle ore 2 1{2-il vigile Gottardo tro- 

vava il Piazza V. E. certo Canserotto Noè 
fu Filippo d’anni 24 abitante in Via To- 
madini 36, che; colpito da forte emoraggia 
nasale era steso a terra. Lo condusse sen- 
z’altro all'ospedale civile ma colà il povero 
Canserotto moriva. Venne portato alla sua 
abitazione, i 

Era ora. 
Gli schiamazzi notturni di via Aquileia. 

Via Aquileia, e non lo meriterebbe data . 
la sua importanza, è quasi ogni notte in- 
festatà da schiamazzi. Il divertimento per 
coloro che vorrebbero dormite — delizio- 
sissimo — dura da gran tempo. e 

Stanotte finalmente alle 0.30 la Questura 
metteva in contravvenzione pet schiamazzi 
notturni, e comè schiamazzavano! nell’o- 
steria di Abtonio Urban al n. 104, l’eser- 
cente che li permetteva, e nove. individui 
che ne erano i «produttori». Sono: Co- 
rato Giuseppe, Livotti G., ‘Romolo Genio, 
Magrini Ant., Morello Luigi, Gasparini 
Arturo, Spizzo Giovanni, Viano Antonio, 
Del Bianco Albino. 

Prezzo adeguato dsi bozzoli del 1909. 
La Camera di Commercio di Verona pub- 

blica il prezzo adeguato per chilogramma 
dei bozzoli annuali nella Provincia di Va- 
rona per l’anno 1909 nelle cifre seguenti: 

a) per i «bozzoli annuali incrociati gialli 
o bianchi depurati di razze ‘europee ed 
incroci chinesi » in lire 3,458.. 

b) per i « bozzoli annuali incrociati gialli 
europei con bianchi giappon.» in L. 3,009, 

Il furto .al signor Borghese. . 

Sabato dicevamo che éra stato arrestato 
verso mezzodì il ladro dei gioielli del si- 
gnor Borghese. Era invece il presunto ladro. 
Nel pomeriggio il del gato Minardi riuscì 
a sequestrare la refurtiva, che era stata 
impegnata al monte di pietà,’ 

Martirologio dell'infanzia. 
La Patria-di sabato recava questa notizia: 
Ieri sera giunse quì accompagnato da un 

agente di p. s, il ragazzo dodicenne Gioa- - 
chino Mamolo di Peonis in comune di Tra- 
saghis. 

L'autorità aveva raccolto il ragazzo a 
Brindisi, dov’era giunto con un piroscafo 
proveniente dall’oriente. e l’aveva affidato 
ad una guardia di città perchè lo accom- 
pagnasse fino a Udine. i 

Durante il viaggio il ragazzo si era tal- 
mente affezionato alla guardia che nel mo- 
mento di lasciarla si mise a piangere dispe- 
ratamente associando forse il ricordo di 
altri dolori che lo accompagaavano. Tristi 
ricordi: orfano di padre e di madre avcora 
bambino era stato affidato ai nonni, i quali 
lo portarono -seeo loro ‘in Rumenia, a Golatz- 
sul Danubio. Il nonno morì laggiù e la 
nonna, Maria Bursa trascina la vecchiezza 
fac-ndo la lavandaia per campare la vita. 

Ora, misera e sola’ si staccò anche dal 
nipotino e lo affidò ad un pirescafo che lo 
portasse in Italia. A Peonis il ragazzo è 
atteso da una zia: Peppina Rodberger. 

Travi saldate su d’un binario. 
: Un treno rovesciato. 

Graz, 17. — Ignoti malfattori posero a 
traverso della ferrovia, presso Graz, delle 
travi e le saldarono. Sopraggiunto il-treno 
deviò e si rovesciò. Il macchinista e due 
operai italiani. sono rimasti Bravissima» 
mente feriti. 

La partenza del ma:giore dei carabinieri 

Il cav. Cesaro Roberto già maggiora dei 
Carabinieri, da 4 anni reggente il Batta- 
glione, fu promosso tenente colonne!l> e 
destinato a Palermo, per dove è già partito. 

_ La tombola d'agosto. 
In domenica del 15 agosto in Giardino 

Grande avrà luogo Vannuale estrazione 
della Tombola. Ca 

L’importo complessivo delle. vindite è 
stato fissato in lire 1300: 200 cinquina, 
(00, prima tombola, 400 seconda tombola. - 

Il ricavato della tombola va a beneficio 
della Congregazione di Carità. 

nicodigestivo costituente 

| 

      

  

  

Cristia 

Eccc 
Cristia; 
Correre 

lateres 
Special 
8t'oper 

, Blante 
. Palmer 
dirsi, | 

Tetto, 

tendo - 
Un law 

&tend« 
Vita. H 
doti ne 

Tazione 
Progre 
tament 
Mico-p, 

E cc 
Orali e 
adunan 
gati ad 

Persone 
Mezzo: 
Come 0 
Mezzi | 

Per 
dei cir 
Si è ra 

Data ui 

Ommi; 
di un; 
Coli di 

Sona, « 

formare 
tiva. \ 
Chi pu 
Sociale 

Perchè



g
u
i
r
e
?
 

+ 

| 

  

  

3 | Educazione - Propaganda. 

nere RE 

    

, Formiamo le coscienze! Non è nuovo 
l'appello, ma convien replicarlo, replicarlo... 
«Si può dire in genèrale che al problema 
ell’educazione si riduce come a propria 

Tadice ogni problema morale ed economico ; 
Ma questo va detto in particolare della 
Questione sociale. Affanniamoci a migliorare 
S condizioni economiche del popolo, a co- 
Stituire società cooperative, mutue, profes- 
Slonali; se. non avremo citra di educarlo 
ll popolo, il nostro lavoro sarà forse total- 
Mente sterile, perchè non riescirà a un 
eneficio ben fondato, duraturo. Solo con. 1 
&ducazione il popolo comprenderà i be- 

nefizi dell’organizzazione, si metterà in 
Stado di prenderne in mano le redini, at- 
tendendo da sò al proprio miglioramento ; 

Solo con l’educazione sorgerà ad una vita 
Diù nobile, e abbraccierà con zelo gli ideali 
cristiani. 
Ecco dunque la base dell’azione sociale- 

Cfistiana. A fissarla saldamente devono con- 
Srrere tutti quelli che hanno a cuore gli 
literessi del popolo; devono concorrervi 
Specialmente i sacerdoti, considerando que» 

) x - i 
8t'opera come connessa e quasi parte inte-- 
Stante del proprio ministero, ch’è princi- 

. Balmente educativo. Perchè questo non può 
lisi, come quello economico e politico di- 

Tetto, un lavoro che divida, compromet- 
tendo il ministero sacerdotale; ma è anzi 
Un lavoro che ubifica più forte le animo, 
tendendo la fede alle applicazioni alla 
Vita. E° questo il lavoro, al quale i sacer- 
doti non dovranno rifiutare la. loro coope- 
Tazione nemmeno quando, in tempi più 
Progrediti, essi potranno starsene comple- 
Amente in disparte dal movimento econo- 
Mico-politico. 

E come si compie? Coi molteplici mezzi 
Stali e scritti di persuasione: conferenze, 
Adunanze;. giornali, libri ecc. eco, colle- 
Sati ad altri mezzi di avvicinamento delle 
Persone, come ritrovi di ricreazione. Ma il 
Mezzo tipico, più completo, è il circolo, 
Come quello che raccoglie e coordina i vari 
Mezzi ora notati. 

Per favorire la fondazione e la proprietà 
S1 circoli pertanto, nello scorso novembre 

St è radunato un Congresso, che ha nomi- 
Nata un Commissione direttiva. E questa 
Ommissione ha ben comprese le difficoltà 
lt un simile lavoro. Per la vita dei cir- 

Soli di campagna occorre almeno una- per-. 
Sona competente nelle matarie che devono 
\otmare oggetto dell’opera educativa e istrut- 
Iva. Ma dove troviamo queste persone? 

1 può dire di avere bastante istruzione 
Sociale: per rispondere a tutte le obbiezioni ? 
Perchè si sa, anche da un rozzo contadino 
© operaio possono venire certe domande 
*d obbiezioni ‘che invelgono questioni po- 
rose. E poichè questa preparazione è con- 
azione sine quo non della prosperità del 

Sircolo, ecco la necessità di trovare il 
Mezzo migliore per attuarla. 

Come farebbe ognuno separatamente ad 
&ddentrarsi nei molteplici e complicati 
Studi sociali ? Ma quello che ‘non si può 
dre isolati, si ottiene per mezzo dell’asso- 
Slazione : anche qui. E a questo scopo 
Principalmente la Commissione per l’orga- 
lizzazione giovanile ha promossa la fonda- 
“lone del Circolo di coltura, che vuol es. 

Sere proprio, come l’ha definito ‘un amico, 
Na cooperativa di studio. Ad essa fanno 

| ©APO infatti le persone amanti dell’azione 

Tuesto l 

Studiose ; e si distribuiscono gli argo- 
Menti 
duello che gli viene assegnato; e poi si 
su rtnicano, nelle adunanze mengili, i ri- 
sa ati dei*propri studi, Questi sono i soci 

‘nari, secondo il progetto di statuto 
POVvisoriamente approvato. Ma ai bsnefizi 
“el Circolo potranno partecipare anche al 
O Persone, che non possano assumersi al 
sa parte dello studio, iscriverdo-i comé 

Ery 

bibì 
enire alle sedute e a usufruire della 
loteca sociale e sala di lettura. 

ve Petenti ciascuna nella propria materia, 
visone che usufruiraîno a vicenda dei 
Ta Studi, persone che metteranno a 

ade, dei propri studi molti altri (i soci 
con enti), sia nelle riunioni mensili, sia 

informazioni particolari. 
IR Potranno appunto formarsi la ne- 

Sieno 2. Preparazione quanti in Diocesi o 
e di Sla a capo di associazioni giovanili 
alla 1}'OPaganda, o intendano dar opera 

‘oro fondazione. . 

ati d° molte attuazione dell’ idea vi 818, poco 0 
s da correggere; ma diciamo che per 

idea. non deve soffrirne, pronti 
lamo ad accogliere con gratitudine 

Usiero e la critica serena degli amici 
&ducazione popolare. 

‘me siam 
pe 

del}? 

oi; ER dedi; N Circolo ha sede in Via dei Missionari 
er adesioni e. comunicazioni indi- lizz ò : a, È . alsi al Presidente, Via Cicogna, 46. 

al ircolo tienè seduta giovedì 22 corr. 
dins abtino, ore t0 1/2, si ‘tratterà dell’or- 
Strip ito interno del Circolo, della di- 
dom ezione dei temi, della biblioteca ; nel 
diferi ezio, ore 14, Don Luigi Venturini 

* Sul tema: Cooperazione di consumo, 

în L’invocato ampliamento 
&leune stazioni delia « Veneta d. 

blici Consiglio Superiore dei' Lavori Pub- 

dalla g a. approvato i progetti presentati 
1 x Ocietà Veneta per l'ampliamento ed 
ameno Mento delle stazioni di Cividale Di ta 8 Latisano : Giorgio di Nogaro, Muzzana 

Sussidio al vivaio fruttiferi. 
Itistero d’Agricoltura ha concesso 

Tana di L, 200 per aiutare il vivaio 
ne de sa istituito per opera della Se- 

Sticoltur 2 Cattedra Ambulante Prov, d’A- 
db a Per l’Alto Friuli orientale, con 

di lvidale. L’ Istituto lo scopo di ffon e dere le Migliori varietà di fruttiferi, 

itta- LUIGI 

   

  

; applicandosi ciascuno’ don. cura a 

aderenti ; i quali hanno. diritto a in- 

In tal modo si formeranno delle persone | 

La gita ciclistica a. Lignano. 
Iermattina i ciclisti iscritti nella gita a 

Lignano, organizzata dall'Unione cielistica 
partirono numerosi alle 6, Sostarono a Tri- 
vignano ove banchettarono. Alla sera erano 
di ritorno, i È 

Da colonnello a generale. 

Il colonello Fiorasi, sotto direttore auto- 
nomo del Genio di Udine fu promosso 
maggior generale comandante il Genio di 
Torino. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

.cambi del giorno. 17 luglio 1909. 
Rendita 3.75 Ol fuetto) Lì. 104,84 

=» 3172 0g (netto) » 103.60 
+ <==339010 » (d.— 

Asioni, 
Banca d’Italia. — L, 1367.50 
Ferrovie Meridionali » 681.50 

s Mediterranse les A 10520 

Cambi (cheques - a_ vista). 

-Fiancia (oro) . L, 190.16 
Londra (sterline) > 20,25 
Germania (marchi) » 123.47 
Austria (corone) - vi: 105346 
Pietroburgo (rubli) » 265.90 
Raimania (lei) > 99.29 
Nuova York (dollari) » 5.17 
Turchia (lire turche) » 22.75 

dini 
det 

GORRIERE GIUDIZIARIO 

Regia Corte d’Assise 
Presiede S. E. il cav. Silvagni P. M. il 

Sost. proc, del Rs avv. Tonini, cane. Febeo. 
-Difensori avv. Bertacioli e co. Caratti. 
Capo giurato il co. Andrea Caratti di 

Pocenia. 

Peculati e falsi di un ufficiale postale. 

Abbiamo pubblicato l’atto d’ imputazione 
per peculato e falso. 

CIO’ CHE DICE-L’ACCUSATO. 

L'udienza antimeridiana, formata la giù- 
ria, si limita all’ interrogatorio dell’ impu- 
tato, il quale ricordato che egli è com- 
mercianta di viui, granaglie, mobili ecc., 
dice che la carica di ufficiale di Posta è 
un accessorio. 

Avvenne così che egli, senza mala inten- 
zione alcuna, confuse le due casse, col 
proposito, naturalmente, di rimettere nella 
Cassa Postale quanto risultava dai registri. 
Ma ecco che venne; un brutto giorno, im- 
provvisamente l’ Ispettore Pascoli poi Lec- 

di cassa, differenze, da lui tutte coperte. 
Il Presidente gli fa delle contestazioni 

sulle date. i 
‘«L’imputato non le può preciWare, 
Si osserva che le mancanze furono di 

Agli 11 gennaio face la consegna all’ Ispet- 
tore Gaviani. n i 

‘ Pres. Cosa avete fatto dei denari? 
— Mi occorrevano per pagare i funerali 

di mio fratello moîto a S. Daniele e per 
altre spese. Sapevo che all’ indomani do- 
vevano arrivarmi dei vaglia telegrafici 
ma questi ritardarono. sente; 

(Udienza pomeridiana). 
I TASTI. 

Gavroni Attilio ispettore postale. Dall’ in 
chiesta all’ufficio postala di Suttr'o gli ri 
sultò che vi era’ un’ammanco di 15901r6. 
Lo Straulino gli disse ch» le aveva prele- 

rimesse, Difatti le cose andarono così. Ebbi 
però a constatare che da molti mesi nel 
l’uffieio post:le di Suttrio c’erano dei di 
sordiùi, fra cui parecchi vaglia che figu- 
lavano pagati mentre non lo erano, 

I difensori fanno varie contestazioni al 
teste dimostrando che tutti i vaglia inter- 
nazionali dovevano essere quitanzati e mai + 
dati alla direzione delle Poste,.—-da ciò i 
ritardi; e vengono nella conclusione che 
sino dai primi di gennaio del 1908. l’uffi- 
cio postale di Suttrio era in perfetta re- 
gola. i ; i 

L’ ispettore continua dicendo che lo Strau- 
lido era un uomo disordi at> in tutte le 
sue gestioni amministrative. 
Gli ispettori cav. Pascoli e Lceshi nar- 

rano che nelle loro ispezioni all'ufficio po- 
stale di Sutrio tutte le vertenze furono ap- 

La telegrafista dell’ufficio di Sutrio si- 
gnorina Italia Baschiera afferma che il 
giorno 11 gennaio giunsero i tre vaglia te- 
legrafici, e che quindi la differenza tro- 
vata dall’ Ispettore Gaviani fu prontamente 
coperta. & 

Il processo verrà ripreso domani, 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 11 al 17 luglio 1909, 

  

NASCITE. i 
Nati vivi maschi 15 femmine 11° 

set o — So — 

» esposti » COSTA _ 
Totale N. 28 

‘PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

. Giuseppe Tosolini. muratore con-Teresa 
Jiùcca casalinga, Giovanni Contardo nego- 
ziante con Amelia Contardo civile, 

MATRIMONI. 

Filiberto Dal Zotto fabbro con Maria 

Buttera domestica. 

: MORTI, 

Aleardo Cosmo di Guglielmo d'anni uno 
e mesi 10, Nicolò Virgilio fu Vincenzo di 
anni 68 agricoltore, Luigi Francescatto di 
Umberto d’anni 2, Maria Bruni di Gio, 
Batta d'anni 1 e mesi 10, Irma Berini di 
Domenico di mesi 10, Francesco Cantoni   fu Francesco d’anni 46 possidente, Anna 

| Daotti- Da Poli fu Daniele d’anni 78 ca- 

"BARE 
Piazza Garibaldi 

chi i quali riscontrarono delle differenze | 

lire 2115, ma, poi ridotte a lire 1.532.76. | 

riposo; 

vate, ia clts fra brevi ore sarebbero stat= | 

pianate e che non riscortrarono nessun 

01 ammettiam> infine che nei partico» | dolo, 

Mecchia operaia, Giovanni Angeli ‘con Pia.   
  

- 

salinga, Carlo Fioretti di Giovanni d’anni 
39 commissionato, Adelaide Fontafuzzi di 
Fiustino d’anni 3, -Earico Dominiei di 
mesi 3, Italia Surtorti fu Leonardo d’anvi 
49 macellaio, Iolanda Vouzino di Antonio 
di mesi 1, Apro La Pietra di Romeo di 
anni 1 e mesi 3, Maria Mittigelli fa Gio: 
vanni di anni 44 contadino, Angelo Ca-; 
sarsa fu Giovanni Battista di anni 64 
falegname, Maria Cecchin - Tivagnutti fu 
Pietro d’anni 43 contadina, Maria Lasagna 
Mesaglio fu Giacomo d’anni 81 casalinga, 
Pasqua Del Zotto- Mander fu Autonio di 
anni 81 casalinga, Antonio Sordon di Lo- 
renzo d’anni 2, Luigi Micoli fu Marlo di 
anni 46 agricoltore. 

> Totale N. 20 
dei quali 13 a domicilio. 

PICCOLA POSTA. 
Forni di Sopra. — Saremmo ingiusti se 

facessimo servire il giornale, che vive so- 
stenuto dagli sforzi finanziarii degli abbo- 
nati, a terzi che ne ricusano il loro appog- 

  

| gio. Se tutti facessero come voi il giornale 
non potrebbe esistere. Non possiamo quindi, 
spiacenti, rendervi il servizio. Ad ogni 
modo godiamo che sia venuta una circo- 
stanza a dimostrarvi la necessità dell’esi- 
stenza d’un quotidiano cattolico provinciale. 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e. 
C., di Udine via della Posta 7. 
  

Estrazione del Lotto - 17 luglio 
VENEZIA» 3 =Solake (6 Siena 
BARI 609: Bb dla 29 
FIRENZE. 70 — 42 — 59 482 71 
MILANO 46 29/2 90,2 4 
NAPOLI «=97 == bere 9a gono 89 
PALERMO BA — 99°: 50 47 = 95 
ROMA dI 13 4149 1 
MNORIND pi ll np o e 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del e Crociato ». 

ESEMPI PER GLI ANEMICI. 
Due donne, la madre e la figlia, 

guarite dalle Pillole Pink. 
Questo racconto è dedicato agli anemici 

a coloro i quali, indeboliti, sfiniti, scorag- 
giati, si domandano che cosa diventerauno 
ed implorano la guarigione per aver un 
sollievo. Vedete ciò che le Pillole Pink 
hanno fatto per questa madre e per sua fi- 
glia, nonostante s1 cred-ssero ambedue c.n- 
dannate, e ditevi bene che le Pillole Pink 
vi guariranno come hanno guarito queste 
due donne. i 

La Signora Chiara Casiraghi Franzetti, 
Via Umberto I, N. 33, a Malgesso (Como), 
scrive: 

«Durante tre anni ho condotto una esi- 
stenza penosa, sono sfàta ma'ata p'ù di 
quinto si possa immaginare. Il male si ma. 
nifestò in seguito ad un aborto che bis:gna 
attribuire ad un grave dispiacere. A p rti- 
re da questo momento, ho camminato a. gran 
passi verso l° esaurimento completo ed ho 
creduto che la mia fine forse vicina Non 
mangiavo quasi più, perchè non potevo di- 
gerire. In che avrei avuto tarto bisogan di 

E 

  

  

  

Signora Chiara Casiraghi Franzetti 
‘e sua figlia Cherubina 

(CI. Fidanza, Varese). 
non potevo trovar sonno durante. la botte, 
così che il mattino, quando mi levavo, mi 
‘sentivo tutta. indel>nzita. Le gambe rifiu. 
tavano di reggermi. Ho avuto delle puntu- 

‘re da un lato, nevralgie, oscurament3 lella 

vista. Hro costariamevte t rmentata, ora 
da un malessere, ora da un altro. Sembriva 
non avessi più sangue, perchè le mie ma 
ni; i miei piedi, talvolta tutto il mio corpo, 
erano gelati. Parecchie volte ho ricorso a 
consulto, senza otteaere il minimo successo. 
Avevo completamente perduto la speranza: 
di guarire quando sono stata incoraggiata 
a prendere le Pillole Pink. La mia gioia 
è stata grande allorchè, grazie al esse, mi 
sono sentita sollevata. Ho continuato con 
premura questa cura benefica e s}n0° ma- 
gnificamente guarita. 

Aggiungo che durante la- mia lunga ma- 
lattia, mia figlia Cherubina, ventunenne, 
si è molto affaticata: proprio quando io at- 
traversavo il periodo più grave della mia 
malattia, essa pure cadde malata, e durante 
cinque mesi la sua stanchezza, il suo esau- 
rimento non fecero che accentuarsi, La mia 
povera figliola era divenuta così debole che 
non poteva quasi più parlare, la voce le 
si spegnava in gola. Le Pillole Pink, che 
sono state tanto buone per me, non lo furo- 
no meno per mia figlia. Eutrambe dobbia= 
mo-ad esse la vita. » E 

Ecco, non 'è vero, un esempio meraviglio- 
so. Lettori, se conoscete degli anemici, 
delle sventurate anemiche minacciate dalla | 
etisia, mostrate questo attestato affinchè es- 
st comprendano che, prendendo le Pillole. 
Piik, metteranno fine al loro martirio. 

Un medico specialista delle malattie di 
strmaco; addetto alla Casa, risponderà gra- 
tis a tutte le domande che gli saranno ri- 
volte. i 

Le. Pillole Pink si trovano in tutte le 
farmacie ed. al deposito A. Merenda, 6, 
Via Ariosto, Milano, L. 3.50 la scatola, 
L. 18 le sei scatole frabco. 
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AMARO 

MONTECATINI 
preparato con le acque purgative 

delle celebri Fonti di Montecatini 
Questo Amaro, ottenuto dalla. combina: 

zione frà le acque delle diverse Fonti di 
Montecatini - e speciali erbe aromatiche e 
medicinali, è riuscito un apéritivo rinfre- 

‘Scante e gralevole al palato, par posse: 
deodo, benchò iv dose assai ridotta, le pro- 
prietà purgative caratteristiche delle acque | È 
suddette, — L’Amaro Montecatini nlun- 
que unisce l’Azione fonica dovuta alle erbe 
aromatiche, all’azione leggermente lassativa, 
dovuta alle celebri acque, stimolando dol-. 
cemente in modo regolare le funzioni del- 
l’ intestino senza provocare evacuazioni 0 
flussi dolorosi. i 

= SPECIALITÀ BREVETTATA 

Distilleria Serafini - Livorno 
  

jo losmuno— 

(Rag. V. Compareti 
VENNE TRASLOCATO 

dal giorno 16 corrente 

ln Via MANIN NL     Keeper    CONAN 

g® a : s 

a { Casa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

‘atttorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalia Levatriae 

‘signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici” 
. e specialisti della regione 

    

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI È 
e È 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni: 0° Udine 18 UDIE 
Sao INCORIE 

GRADITE TE 
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Al grande emporio A. Manzoni e ©. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
Lt; trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino» 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li 
mori igienici delle migliori fabbriche ita» 
lane e straniere. 

PIETRO D 
Mercatovecchio, i i 5 

  
  

  

I CONFRONTI programme ne 
gran Prestito a Premi della Repubblica 
di San Marino persuadono anche i più 
sce'‘tici che non esiste né in Italia né 

  

all'estero un prestito a premi meglio 
ide 
  
  

  

  
  

       

      

cade near 

“POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc, 

Olfte vent'anni d''incontrastato successo 
— Preazo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per 1'I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.       

  

i Unici concessionari A.. MANZONI e C. 

.ROMA — stessa casa — GENOVA 

  

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

i 1 Terme di Salice. 

. Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute, 

Utilissima nelle malattie della pelle» 

e come depurativa del sangue, 

Bottiglia Geni GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

MILANO, via S. Paolo, 11     7 

  

  
LA ITS 

Offelieria 
ORTA &C. 

(97) emme DAG ITC A GAT ) D è PREIS 

  

ESTRATTO di 

  

‘Prodotto brevettato | 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per 1 bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere:. 

E’ efficacissime nelle digestioni diffi- 
Do colo e nelle malattie dello stomaco e degli 

intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A, MANZONI e ©. - Chimici- Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 

Si vende presso le principali Farmasie e Droghere . 

   
Telefono 1-03 -$ 

set 
  

  

  

    

Specialità selroppi per bibite di puro frutto: 
= Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina 

Acqua cedro, soda-Champagne 

anche in provincia 

Deposito Bomboniere Ceramica 

  

a L. 3.50 
la bottiglia 

  

   II 
83 È 

       
  

A RTIPEC RIDERE 

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  cioe 

Specialità. Broccati, Stoffe. seta, Passamanteria, Paramenti Sacrì 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali, 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

manifatture. 
Ce EE ESSA 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

    

azione ] 
sconto 50 Lo. 
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2 Goran a pate 3 a È "5; . ue 

“Dirigersi Psa a vana nta a La dele d'Annunzi A. MANZONI © O. PREZZO DELLE INSERZIONI; 3 pe ; COVA ii iO ST ti ì n ao o ARCONATE A Ha Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
ia Audrea da Bari iale Stazione, iazza Minghetti di pese x 0 INSERZIONI A PAG AM ENTO Via Umberto 1, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- |0! © punti — Terza pagina, dopo la firma del gerento VORNO, Via Vittorio Emanuele. gi - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, |.U- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ctrpe | n è Rue Perdonnet. BERLINO - P ANCOFORTE' - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. \idel giornale L. 2 — - la riga contata. S 

i i | se 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA | | i È 
| Società Anonima con Sede in Milano -— Capitale L. 105,000,000 interamente versato Gi | E Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 14,000,000. Sa ed 

Direzione centrale: MILANO — Filiali: Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, |} 
Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Napoli, Padova, Palermo, ci I 1 = n ; 9° La " n 

Parma, SCIE Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza (E ermula dell illustre Professor GUIDO BACCELL 1) | 
————__—_—_——_ e E x ® @ e 5 n n n È 

A SS I I er | rimedio sicuro contro | infezione malarica [i 
Operazioni e servizi diversi della Succursale di Udine 

Riceve somme_in : i i = n 
Conto Corrente con libretto nominativo interesse 2 814 019 disponibile : L. 20000 a vista — L. 50C00 con preavviso di | 5 

un giorno — ogni altra somma maggiore due giorni. i 
o in Deposito a Risparmio con libretto al portatore, interesse 2 314 Oro disponibile L. 000 a vista — L. ‘5000 .con preav- si dè 15 viso di un giorno — ogni altra somma maggiore 8 giorni. ii > i mi in, Deposito a Piccolo Rispar mio con libretto al portatore, interesse 3 1[2 O[o disponibile L. 1000 al giorno — somme | ii o 

maggiori 10 giorni di preavviso. i A ci Emette Buoni Pruttiferi da 3 mesi a 9 mesi all’ interesse del 2 14 OTO netto î i 
a oltre i 9 mesi » » 301) ‘» I) = 

Per ogni altra operazione di deposito e per conti speciali concertarsi colla Direzione. LAS, È Ki 33 no 
Sconta La incassa cambiali sull'Italia e sull’ Estero, cedole, buoni del tesoro, note di pegno (warrants) ad ottime { dI SPACCATO Dì ZANZARA ANOFELE la 

condizioni. . s n an Apre crediti liberi è documentati e rilascia lettere dì credito. i su / CON - PARASSITI — MALARICI Di Ia antecipazioni sopra titoli di Stato è sopra altri valori, riporti di titoli quotati alle borse italiane -- e fa sovven- di. 
zioni su merci. Ai cu Compra e vende rendita, obbligazioni, azioni, chéques e tratte sull’ estero, valute ‘metalliche e biglietti a esteri, PA qu Eseguisce ordini per conto di terzi alle borse italiane ed estere. i 0 Rilascia Assegni su tutte le piazze d’ Italia e dell’ Estero. 

del Riceve valori in deposito a custodia ed in amministrazione. 
2 Paga gratuitamente le Cedole di Azioni e di Obbligazioni esigibili alle proprie casse, come da elenco esposto nei ga locali della Banca. ad 

Uffici in Piazza Vittorio Emanuele N. 7 Orario di Cassa DLE 9 alle 16. i Se : © 
© . © ; : I T I f dell’Uffi p bbli it A M C. tonico ricestituente del sangue ts 

GIerono de cio Pubblicità anzoni 6 Felice Bislori @ C. - Milano. se 
porta il numero 273 - mn 

“A x 
PE REG TELE - RE CECCE TE TAM SEEZE I NSA ve roi eterni Mr TESE arri pra vicatie ebl 

| urfico premiato all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906, col. «a RIM o LS 
PREMIO - DIPLOMA D'ONORE = la più alta d'stinzione accordi + e alla È Sg 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministia o al & tar 
nostri Cola, anche della Colonia Eritrea e della R. Mavina. pos 

RO vot 
(RIGENERATORE DELLE FORZE) 5 L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale dei Resa risi 
a basc di Fosforo-FerrosCalce SILA US n SOUNIDERSALE d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imilazioni, ma 
ge I puede dae Sci di perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. tat 

> a e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto i Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per Dì 
I na UE À HOC 2A n dal :TCAasi na brevità riportiamo appena quanto scrive Viliustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, ari 

H pi uo ic SÌ DITÙ n ENTE de SARGUE, delle OSSA i Usl SISTEMA RERVOSO Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. d I 
; L’ISCHIR TO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le sta- SS e 

i gioni, ane ehe dagli stomachi molto deboli, e nelle ntaggiori infermità riesce il rimedio specifico fase a Signor Onorato Battista — Città. cia 
per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso - ISCHIROGENO] Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- : Var 
personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. cr tao" tone ame MAN fa, di quattro bolliglie d’Ischirogeno. i tan 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri. > adi Ca Il nuo silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza,ad altra luilionco Dislata si sì. 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. {&## ve DA Ne . ma al deliberato pr oposito disprovare su dime sfesso,ed a lungo, il suo trovato tera- È SS 

] nella SPOSSATEZZA dell’ESTATE [age gd Petto pe pole slamein buona sina eccome, (veramenle bene fell lle LL | VI ES “n” Ta di S È dea PINA È TRE 0 + 9 RA ; o a ‘Si Ri NFRANCA © CONSERVA ie FO RP re iaia si ness _i lo mai avuto) il miglior amento delle funzioni dell’ apparecchio digerente, e, di conse- fg 
bs GUARISC E. Neurastenia - Cloroanemia - Diabete qPepolezza di spina dorsale - Alcune ‘sato Se Too) quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, f ; 
Ea e ìipotenza « e micranlia attlie stomaco 810 
a Serata = Debolezza cea ‘B energies rimedio egli «saurimenti , nei postumi di febbri della permea in seguito alla grave febbre d' infezione sofferta nel passato ottobre. 1 str. ie I in tutte I rail ze da iaîtie acute e croniche. . . @ asia D: Dr LS pria auto era) SSCEuzo | i TRE ie acute e ee agi ie SES Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima ; SR 

*Ri retto all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzo VO . Tita ee oe i Devotissimo GIUSEPPE ALBINI Di me 
:g Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis diet: ‘0 carta da fisita: PERE IE ZI PRI Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella:R. Università di Napoli a Por 

(% id Esigere la marca di fabbrica, i RE munita del EL dell'autore, PROGIA sul cartonaggio Io Mai cone, Ù cui, a ricai 1° Di sigg. Dottori, qui mu si riporta I I, a PINZE di Sa dai li na le falsificazioni. E dit 
Greene za SESEEITE: RESA WES a ci Se e aaa iu TERE IRIS E ZEN ILIINIE ES FEE DEEDA 3 WENN ESEINARigLIE RRERETTATTE TEEETA Spr È 5 n Ta n FER sl Vine TI E 7 3 te ee SEI 7a n "@ ( ay 

see E ol 
E i - la 

Baffi e Barba <ti 
Fase 0 chi 

Pomata ungherese profumata L. 2. dai 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. lor 
SE es e i “Ga 3 > 4. |-- Per Posta L.0.40 in più. Vendita i ù £ a 63; È A x o fiche . sE 

sm: e sue Conseg::enZze i Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, fl | PF°0 A. Manzoni e C., Milano, via di 
Becca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, - S. Paolo, 11. rl 

Ingorghi del fegato, Acne, Heze ni, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, fi loi 
Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. È as 

Cura =_= a base dî . Lucido speciale. Di 
i i i e Cascara 2940 i Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

azionale ‘Questo lucido al contrario di {3 ci 
Guarici i Podofillina tante ultime invenzioni che rovi- ci 

sione fe nano la pelle delle.scarpe; la man-- un 
SSA Si trovano in tutto tiene invece morbida, donandole OI 

. le F armacie ta 19 un lucido brillante dopo pochi der 
- GRAINS VALS colpì di spazzola. — Vendesi da i 

L.4.50l Flacone =; DE ACSMANZONI. €, chimicist o Prezzo : di 25 na , : Esi ere: ogni pillola. Sane È Cai HU disi 1 25 gru. Preparati da LL DE MOURGURS, Fermacita e PARIGI. “9*5%7©* sopraogni pillole. macisti, Milano, via S. Paolo 11. non 
sesgrsea | {= 5 i = dep 

È che 
$ nic: al] Specialità del Premiata Laboratori Chiwic-Farmaceut Leo Pacelli o 
è » LIVORNO - app 

Lia £ dolori e.bruciori di stomaco |s ; = {IN 2 ; qd ELISEO DEL LUPO 3 |\CATARRO GASTRO-INTESTINALE Serio ncioni di stomaco | È è (|lsi guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- é DR nota CASA ACHILLE BANFI 7 nati 
3 trionfa su tutti i SERE congeneri, è il TONTICO RICO: ficacissima. Aumenta l’appetito ed. ‘allontana la bile dallo stomaco, che di Milano una studiata applicazione delle | n con 
Bi r t dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è.un vero bal- sostanze amido glutine. in modo da ren- Bia: 
3STITUEN'TE per antonomasia. 3 |{| Samo, pefchò oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed. |k dere le calzature morbide, lucide, brillanti, © lat 
: NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma crea] altri din a cul vanno incontro quelli che fanno continuamente fiurevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. crif 
gi HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quello del Bianchi, Scia- # {{| uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc.. che gio- EDI i Inf: 
fi manna, Mingaxzini, Lombroso, Morselli, Luccarelli, a quelle del Bac- È vano pel momento. gi Vasetti da L. 1. 50. 2 SE posta L. 0.25 Rose too SO dai 

4 celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc.. riscuotendo | in più), 3 vb i 
mil plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e # | (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE i È 

g rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di È LÀ NEVRASTENIA PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno - ! SA 
5 £ ||| forza, energia, gaiezza. | — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. Y incl zi NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, : ner: 

a 
î ; ———— - Vendonsi in "in vd Farmacia i dallà i Corso n beato: 

degl E PARALISI ecc. a CON VALES SENSEI per OESAL= i sE i — In Udine prosso lo farmae Di citi, -Compnentti e Marinetti aa 

SIASI MORBO. I È 
1 i repffe la pelle BIANCA, MORBIR chi 

ù fa sparire RUGHE, MACCHIE, ROSSORT bari 

l’alt 
Q x 
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. contro ANEMIA-SCBOFOLA- RACHIT ISMO 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e 3 MILANO- ROMA- GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - - PIACENZA C 

   


